
POLITICA INTERNA 

Duro scontro sul coordinamento 
dei fondi per la capitale 

Roma, il sindaco 
attacca Tognoli 
e irrita il Pisi 
Pietro Giubilo, sindaco de di Roma, è di nuovo in 
difficolta. Il Psi lo attacca duramente per una lettera 
inviata alla lotti e a Spadolini, in cui contesta il de
creto per «Roma capitale» che affida il coordinamen
to delle opere a Tognoli. Il ministro socialista ha re
plicato polemicamente. Ancora più duri i suoi com
pagni romani, che parlano di «pressapochismo poli
tico». Il Pei: «Stravolti i corretti rapporti istituzionali». 

•TITANO DI MICHILI 

••NOMA. Un'aria di burra
sca toma in Campidoglio. Il 
•Indaco de Pietro Giubilo è 
•otto un fuoco di polemiche 
«parlo dal Pad, il suo maggiore 
alleato nel pentapartito. Og
getto dell'accusa' una tenera 
irrvlaia due giorni la dal sinda
co al presidenti della Camera 
• dd Senato, Nilde lotti e Gio
vanni Spadolini, per contesta
re |a «pretesa" del ministro 
dalla Aree urbane, Il socialista 
Carlo Tognoli, di coordinare 
(Il Interventi previsti dal de
creto per «Roma capitale». In 
pratica, il sindaco chiedeva di 

, Marciare l'articolo I del de
creto, quello che assegna al 

. ministro il nuovo ruolo, come 
all'unanimità aveva deciso, 
giovedì scorso, la commissio
ne «Roma capitale» convocata 
«ti Iniziativa del Pel. Immedia-

' ta, è scattala la reazione del 
Psi, che la anche intravedere 
la possibilità di una crisi in 
Campidoglio. 

Il prima a larsl vivo è stalo 
proprio Tognoli, che ieri mat
tina ha convocato una confe
renza stampa a Montecitorio. 
Toni «soft», ma sostanza duri 
nello sue paiole. «Non c'è sta
ta alcuna Interferenza, da 
quando sono ministro, rispet
to all'autonomia del Comune 
di Roma», ha subito affermato, 
Poi ha cominciato a fare I 
conti In tasca al Campidoglio, 
rivenendo da una parte ì li-
niiularnenli concessi dal go
verno e dall'altra le Inadem
piente del pentapartito. 41 de-

' omo attuare prevede 658 mi
liardi, quello per I Mondiali 
del Wauatl NO», haconlabi-
Bs»to^Te»jnoll. E davanti- a 
tante •generosi!», il Comune 
cosa la? «U rispondenza ope
rativa e stata questa - ha sot
tolineato Il ministro -: un an
no solo per rendere operativa 
la commissione studio per lo 
Sdo (il sistema direzionale 

. orientale m»)». Insomma, 
quella di Giubilo e -una pole

mica ingiusta e Ingiustificata». 
Alla protesta del ministro, si 

sono subilo aggiunte quelle 
dei socialisti romani. Il neose
gretario cittadino, Agostino 
Marianetti, «stoppa» subito 
Giubilo e avverte che se la po
lemica continuerà «trarremo 
le conseguenze circa i "men
ti" del Campidoglio». Meriti 
che sono ruttai'più mediocri. 
Accuse sull'operato del sinda
co arrivano anche da due as
sessori socialisti, Antonio Pala 
e Gianfranco Redavid. Il pn
mo lo imita a non «adombrar
si», dal momento che le enti-
che nel confronti del Comune 
«morto spesso trovano ampia 
giustificazione». Il secondo 
parla di •prestapochismo po
litico». 

E Giubilo come replica' Al
la maniera di Tognoli: smorza 
i toni e mantiene la sostanza. 
•Il testo del nuovo decreto - la 
sapere il primo cittadino - ha 
Introdotto innovazioni non 
condivisibili», Disposto a col
laborare con Tognoli, Giubilo 
non vuole però stare in secon
da Illa. «Un coordinamento 
pua certamente essere svolto 
dal ministro delle Aree urba
ne, ma ciò dovrebbe avvenire 
d'intesa con il Comune di Ro
ma». 

«Concordo con Tognoli che 
lino a questo momento l'auto
nomia non è stata violata, ma 
c'è sempre una prima volta -
dice Piero Salvarmi, consiglie
re comunale del Pel e vicepre
sidente della commissione 
"Roma Capitale" -. l e modifi
che Introdotte al decreto leg
ge stravolgono comunque i 
corretti rapporti istituzionali 
tra governo e autonomleloca-
II, che lino a prova contrarla 
sono un pezzo importante 
dello Stato». E Santino Pic
chetti, deputato comunista, 
annuncia: «Chiederemo lo 
stralcio dal decreto dell'artico
lo I che assegna al ministro il 
ruolo di coordinatore». 

Cattolici e SCUOle di politica Palermo *®g™> Genova, Roma 
r ovunque m Italia si moltiplicano 

le attività di formazione. In campo gesuiti, diocesi, ciellini, gruppi 
ecclesiali diversi. Che cosa c'è dietro: voglia di politica o voglia di Dio? 

In nomine Patris facciamoci sotto 
•tal ROMA A Palermo i gesuiti 
dell'Istituto Arrupe, a Milano il 
Centro Ambrosiano del cardi* 
nat Martini, a Genova l'asso
ciazione «Cristiani nel mon
do»; poi le diocesi, l'Azione 
cattolica, la Cantas, le Acli, 
qualche comunità, poi ancora 
- distanti ma non su un'altra 
sponda -1 templari di CI e del 
Movimento popolare ovun
que in Italia - il fenomeno è 
recente e vistoso - sembrano 
moltiplicarsi le scuole di poli
tica dei cattolici. La polìtica si 
insegna, si studia, si analizza, 
si passa al vaglio della dottri
na sociale della Chiesa o alta 
verifica delle domande della 
società complessa, secondo i 
casi, e sempre secondo I casi 
la si sostanzia di stona, di di-
ntto, di economia, di sociolo
gia, di tecnica amministrativa 
e governo del territorio, di en
cicliche, di preghiere talvolta, 
Poi ciascuno per la sua strada 
Ma quale? E perché questo 
transito' 

Abbiamo tentato di capirlo 
svolgendo una ricognizione 
piuttosto ampia che ha con
sentito di raccogliere dati e 
opinioni Dei dati nferlamo 
qui, rinviando le opinioni ad 
un successivo servizio. 
" Dunque le scuole' quante 
sono, dove, chi le frequenta, 
come funzionano. E corsa 
una cifra qualche tempo fa, 
che indicava in 130 la toro 
consistenza quantitativa, con
testualmente un'altra cifra in
dicava in circa 3 500 gli iscritti 
alla scuola milanese. Asso
ciando i due dati qualcuno ha 
creduto di intravedere platee 
sconfinate di novizi, la gesta
zione di una nuova leva politi
ca Non è esattamente cosi. 
Sebbene un censimento uffi
ciale non esista, il numero di 
130 può essere ritenuto atten
dibile ma con l'avvertenza che 
esso comprende iniziative le 
più diverse, corsi regolari con 
programmi e iscrizioni, semi* 
nari, cicli di conferenze, in-
contn comunitan con caden
za periodica, assemblee aper
te a carattere popolare, in
somma il complesso di attività 
di indirizzo formativo promos
se da vari soggetti e distribuite 
un po' dovunque nelle dioce
si- Comprende peraltro le cir
ca trenta «sezioni staccate» 
nelle quali si articola la scuola 
milanese, che appunto in to
tale accolgono quei 3.500 al
lievi. Tenteremo un calcolo 

globale più avanti, dopo aver 
visto i centn maggiori. 

La acuola di Palermo. 
«.'•Istituto di formazione politi
ca Fedro Arrupe* è forse la più 
nota istituzione del genere. 
Promossa dia gesuiti, ne è di
rettore padre Bartolomeo Sor
ge. È al suo terzo anno di atti
vità. Avendo scelto di •formare 
i formatori», i suoi corsi - bien
nali - sono di livello elevato, i 
partecipanti tutti laureati, la 
selezione piuttosto rigida: non 
più di una sessantina. Prepa
rare nuovi quadri politici, ov
vero gli «uomini della sintesi* 
sorretti da forte motivazione 
ideale e autentica competen
za professionale, è ritenuto un 
«servizio» doveroso verso la 
città Più che alla teoria si è at
tenti alla prassi, e questo è an
che il criterio che ispira la 
scelta dei docenti Padre En
nio Pintacuda nassume cosi: 
•Una scuola pluralista, aperta 
all'analisi, alla ricerca, al con
fronto fra culture diverse. È 
parte anch'essa dello sforzo 
che noi diciamo di "seconda 
Liberazione". Il messaggio è 
questo: politica e etica posso
no ricongiungersi, la questio
ne morale può essere risolta, 
un ricambio di classe dirigente 
non è impossibile, la demo
crazia pud avere ragione dei 
poteri occulti e delia mafia. 
Debbono scomparire ghetti e 
muraglie se si vuol dare suc
cesso allo sforzo di liberare 
l'uomo: sono veterocategone. 
A Palermo abbiamo cercato di 
agire cosi». 

La scuola di Genova. Pro
mossa anch'essa dai gesuiti 
ma formalmente gestita dalla 
associazione laica «Cristiani 
nel mondo», questa -Scuola di 
formazione politica» ha sede 
nell'Istituto Arecco Ha preso it 
via nell'ottobre scorso, dietro 
la spinta di dibattiti affollati 
ma episodici su temi di attuali
tà La frequentano 55 allievi, 
più alcuni uditori: studenti, 
sindacalisti, professionisti, in 
età dai 20 al 35 anni. Due ore 
di lezione per due volte a setti
mana: antropologia, dottrina 
sociale, principi costituzionali, 
economia, lo Stato sociale, i 
grandi'Servizi pubblici... Alla 
fine del corso, anche qui bien
nale, dopo «opportune venti* 
che» si nlascerà un attestato. 
Dice il direttore, padre Pietro 
Millefionnr "Coscienza e com
petenza' questo e ciò che vo
gliamo dare, Poi ciascuno le 
utilizzerà come crede Eviden-

La politica trasloca? Sezioni vuote e sa
crestie piene? Com'è che altrove - nelle 
proliferanti scuole cattoliche - si apro
no alla politica quegli spazi che nelle 
sedi tradizionali paiono chiudersi? Che 
cosa c'è dietro: i timori fondamentalisti 
per la «scristianizzazione» dell'Occiden
te? Le frustate di Wojtyla alla «slealtà» e 

alla «menzogna»? La degenerazione cui 
la De ha ridotto «una delle più alte ma
nifestazioni dell'amore cristiano»? Un 
gesto di mera testimonianza o il biso
gno di costruire una diversa «città per 
l'uomo»? Insomma, per tagliar corto, 
che cosa è davvero, «voglia di politica» 
o «voglia di Dio»? 

IUQINIO MANCA 

compenso del sacrificio che 
molti fanno venendo a fre
quentare dopo una giornata di 
lavoro o di studio». 

La «cuoia di Milano. Pro-
' mossa dalle diocesi ha carat
tere popolare, composizione 
eterogenea, livelli-d'insegna
mento meno complessi! La 
struttura è biennale, ed è in 
corso il ciclo conclusivo del 
pnmo biennio II pnmo anno 
è volto alla conoscenza dei te
mi politici, economici, sociali 
del quarantennio repubblica
no; il secondo riguarda l'oggi 

zionali, partecipazione, Euro
pa, processi di internazionaliz
zazione. Il tutto integrato da 
lezioni sul magistero della 
Chiesa e sugli «abiti virtuosi» 
dèi politico cristiano, nonché 
seminari intensivi di approfon
dimento 1 docenti in genere 
provengono dalla Cattolica, 
dalla Bocconi, dalle Adi, dal 
sindacato Ha tre sedi in città e 
30 nel temtono provinciale 
Dei 3-600 iscntti il 70% è al di 
sotto dei 29 anni, il 70% ha 
istruzione superiore, il 70% 
non ha mai avuto precedenti 

r-Cinltlli r i t n l i ncl i t i 1 

Ha scritto il cardinale Marti
ni che, scatunti dal convegno 
diocesano «Farsi prossimo», 
•non vogliono essere corsi po
polali di cultura tivilee politi
ca gènencamenfe rivolti a un 
pubblico di cimosi, ma più 
esattamente un contributo vol
to a sviluppare motivazioni e 
conoscenze a sostegno di 
quanti, per vocazione, si orien
tano verso il servizio alla "città 
dell'uomo"». E Uno Duilio, 
che delle scuole è coordinato
re, aggiunge «È una declina
zione politica del Vangelo, 

nella quale ci facciamo guida
re dalla categoria del "discer
nimento". V*_rso quale sboc
co7 Non lo sappiamo, e tutto 
sommato ci interessa poco II 
nostro ambito è ecclesiale. 
Scegliere o essere accolti è un 
problema del dopo, anche se 
ci pare che l'epoca delle ap
partenenze sia superata e 
frammenti di venta si debbano 
cogliere ovunque». 

La Kuola di Roma. Intito
lata a Lazzati, è stata voluta da 
.Veli, Azione cattolica, Cantas, 
Agesci e altri gruppi Avvia 
l'attività in questo febbraio: 
cinque mesi di corso, due le
zioni a settimana, 90 doman
de e 50 ammessi (dai 18 ai 35 
anni, molle donne, in gran 
parie laureati o universitan, 
non pochi con precedenti 
esperienze di impegno sociale 
e volontariato) Lino Bosio, vi
cepresidente delle Adi, ricor
da che a Roma forse più che 
altrove si avverte una repulsio
ne per la politica, specie ira i 
giovani. «Tentiamo di recupe
rare il senso e il valore delta 
politica al nparo da ogni ten
tazione, da qualunque pane 
provenga. Sarà un campo spe* 
i (mentale. Anche i docenti 
civranno differenti orientamen
ti culturali: Montìcone, Casse-
se, Scoppola, Vetere, Elia, To
gnoli. solo per far qualche no
me». 

La acnola del Movimento 
popolare. Per l'esattezza non 
ii tratta di formazione politica 
ma di «educazione permanen
te alla dottrina sociale cattoli
ca», e più che lezioni sono 
momenti di incontro comuni
tario, in luoghi pubblici, senza 
vincolo di frequenza. Sono di
stribuite In varie località, spe
cie dove CI e Mp registranti 
maggiore consistenza II ca
lendario di incontri '87-88 pre
vedeva titoli quali «La fami
glia», «La vita e la sua dignità». 
•Educazione, cultura, comuni
cazione sociale», «I cattolici e 
la politica» 

Spiega Giancarlo Cesana, 
presidente di Mp. «La politica 
è uno degù «spetti deiranrvit* 
umana, e certo non J1,plù im
portante Piuttosto marginale 
direi.'Alla base dei nostro In
segnamento ci sono le encicli
che dei papi, e attraverso di 
esse passa la nostra proposta 
pubblica del modo di essere 
uomini cristiani». L'associazio-
ne che promuove le attività 
formative ha un comitato 
scientifico (presieduto da 

Gianfranco Morra) e una 
giunta esecutiva. Dei rifen-
menti bibliografici « parte in
tegrante l'opera omnia di don 
Giussanl 

Le altre acnole. Anche 
qui, in venta, è improprio par
lare di «scuole»: semmai di ca* 
lendan più o meno fitti e orga
nici volti alla trattazione di te
mi affatto dissimili (basti ram
mentare le appena riscoperte 
•Settimane sociali»). Valga per 
tutti l'esempio dei bolognesi 
«Martedì di San Domenico», 
ventennale appuntamento 
prestigioso pur se non temera
rio: attualità, economia, etica, 
ecologia, media 400 persone 
in sala. Cosi un po' dovunque 
nelle diocesi - in Toscana co
me nelle Marche, a Trento co
me a Verona, a Bergamo co
me all'Aquila -, variando la 
qualità, le sedi, la periodicità, 1 
promotori. Con qualche ecce
zione, come quella che anco
ra a Bologna merita la «Comu
nità di vita politicai di Luigi 
Pedrazzi- proposte ed espe
rienze di democrazia diretta, 
•esercizi di autolonnaiione 
politica» In provincia e altrove, 
corsi e seminàri di quartiere, 
una pubblicazione periodica 
- «Ginnasio» - e pubplicaaioni 
rubricate come «Questa uni
versità popolare», produzione 
televisiva 

Non c'è nessuno che lo vieti 
ma mettere tutto nella stessa 
cesta non sarebbe corretta 
Gonferebbe le cifre ma polle
rebbe fuori dal fenomeno che 
qui si vuole indagare e che -
sia pure con il suo totale a Ire 
zen - ugualmente si presenta 
stimolante e anche contraddlt* 
tono e controverso, 

Agli interrogativi sul succes
so «di pubblico» si accompa
gnano infatti quelli sulle ragio* 
ni Ispiratrici e, più ancora. 
quelli sugli esiti concreti di tate 
attività, (gesuiti, se Dio vuole, 
non sono uguali al «cjelHni». 
ma neppure Latzati fu gemel
lo di De Gasperi, né Genova è 
paragonabile a Palermo. Che 
cos'è dunque, una strategia 
cattobco^nracratica di con
tenimento del fondamentali-
SmoMIna accusa al corrompi-
mento della De' O (orse una 
nuova forma di culli ani H< 
smo? E dove attinge la sua ter
za (qualcuno dice la wa •per
tinenza») questa Inedita «de
clinazione del Vangelo» In una 
stagione che - così ai ripeta -
è dì crisi della politica e di di
sarmo della militanza? 

(I-continua) 

Aria di primavera con le equipaggiatissime. 
S I Motore 1.4 CVH 
i l i l a combustione magra 
75 cv, 167 km/h, 
2 U km/1 a 90 km/h. 

evetriatermid 
• Contagli 
• 5* muda 
• Lunotto termico con 

anteniuucorporata 
• Specchi esterni con 

comando interno 
• Sedile posteriore 

frazionato 
•Potfatwta regolabili 

i Una Ford nuova ogni < 
2 anni. Valore garantito 

I dell'usato già al momen
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